
I N    S E T 

DOMENICA  30   II dopo DEDICAZIONE  

Ss. Messe ore 9 –  11 – 18.30  

LUNEDI  31 

Ore 18.30 S. Messa vigiliare (è sospesa quella delle ore 8.30)

MARTEDI  1    TUTTI I SANTI 

Ss. Messe ore 9 – 11 – 18.30 

Ore 15.30 Preghiera per i defunti in Cimitero

MERCOLEDI  2  Commemorazione di TUTTI I FEDELI DEFUNTI

Ss. Messe ore 8.30 e 18 in Parrocchia --- ore 15.30 

GIOVEDI  3    

Ore 16.30 Adorazione Eucaristica  

Ore 17 Catechismo 1° media 

Ore 21 Corso fidanzati 

SABATO  5     

Ore 15-17.30  Confessioni 

Ore 18.30 S. Messa vigiliare   

DOMENICA  6   GESU’ CRISTO RE DELL’UNIVERSO

Ss. Messe ore 9 –  11 – 18.30   Giornata Diocesana CARITAS

Ore 15  CASTAGNATA per tutti in Oratorio

                    A V V I S I 
1.  DIO HA CHIAMATO A VITA ETERNA: FILIPPINI REGINA Morandi a. 91

2°  INDULGENZA PER I DEFUNTI: I fedeli che ne

preghiera un Cimitero possono ottenere l’indulgenza una volta al giorno a favore dei morti. 

Condizioni richieste sono: Confessione e Comunione 

preghiera per le intenzioni del Papa. N.B.: Nei giorni dei defunti gli amici della S. Vincenzo 

saranno agli ingressi del Cimitero per raccogliere offerte a favore delle attività caritative, alle 

quali corrisponderanno i cosiddetti “Fiori della carità”

3°  BENEDIZIONE NATALIZIA delle FAMIGLIE a partire da lunedì 7

Avverrà come da calendario riportato sul pieghevole che viene portato nelle case. .

 

                                                                                      

PARROCCHIA SACRA FAMIGLIA 
Mons. Mons. Mons. Mons. Claudio GalimbertiClaudio GalimbertiClaudio GalimbertiClaudio Galimberti (parroco) 02.52802257

don Albertodon Albertodon Albertodon Alberto (viceparroco) 02.9605426 donalbertocorti@gmail.com

ddddiac.iac.iac.iac.    MassimoMassimoMassimoMassimo 339.2153637 max.tallarini@gmail.com

Suor Cinzia Suor Cinzia Suor Cinzia Suor Cinzia 346.2440486 sisterci@yahoo.it 

SegreteriaSegreteriaSegreteriaSegreteria 02.9620056 (da lunedì a giovedì 16-18,30
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 T I M A N A 

30   II dopo DEDICAZIONE    

(è sospesa quella delle ore 8.30) 

Preghiera per i defunti in Cimitero. 

Commemorazione di TUTTI I FEDELI DEFUNTI 

ore 15.30 in Cimitero 

6   GESU’ CRISTO RE DELL’UNIVERSO    
Giornata Diocesana CARITAS 

CASTAGNATA per tutti in Oratorio 

FILIPPINI REGINA Morandi a. 91  

nel giorno e nell’ottava dei defunti visitano in 

preghiera un Cimitero possono ottenere l’indulgenza una volta al giorno a favore dei morti. 

Condizioni richieste sono: Confessione e Comunione anche alcuni giorni prima o dopo, e una 

.: Nei giorni dei defunti gli amici della S. Vincenzo 

saranno agli ingressi del Cimitero per raccogliere offerte a favore delle attività caritative, alle 

Fiori della carità” da portare sulla tomba dei propri cari.  

a partire da lunedì 7 novembre nella zona OVEST  

come da calendario riportato sul pieghevole che viene portato nelle case. . 

 

PARROCCHIA SACRA FAMIGLIA – SARONNO 
02.52802257 claudiogalimberti52@gmail.com  

donalbertocorti@gmail.com; dondondondon    TinoTinoTinoTino 335.7187915;  

tallarini@gmail.com  

18,30/sabato 9,30-12)  

Popolare Sondrio 

 

Chi sono i Santi del nostro tempo?
 

I Santi di cui, oggi, abbiamo bisogno sono coloro che sono miti di cuore, capaci 

di vedere e riconoscere Dio in ogni creatura e di lasciar trasparire dal proprio 

volto, dalle proprie azioni e dal proprio cuore la presenza di Dio e di Cristo 

Signore sulla terra e all’interno della Chiesa. Questo è il compito della Chiesa di 

oggi: “lasciar trasparire”.  

Sant’Agostino aveva un’espressione fortissima:

sacerdoti, i vescovi sono come le montagne perché

le montagne sono le prime ad indicare

il sorgere del sole. Trovo che questa affermazione 

sia carica di una potenza espressiva straordinaria: 

cogliere per primi la luce, il calore. E questo vale

per ogni discepolo di Gesù, non solo

Cristo Signore è presente tra noi. Il capitolo decimo 

settimo del Vangelo di San Giovanni 

testamento di Gesù, una confidenza lunga e affettuosa, dove Gesù apre il suo 

cuore  - ci spiega il senso di questa presenza: “Padre mio erano Tuoi: li hai dati a 

me e io li ho custoditi”. In altre paro

è di testimoniare una presenza continua. Gesù ascende al cielo ma lascia tra noi 

i suoi testimoni: non coloro che fanno ‘grandi cose’ ma coloro che hanno un 

‘grande cuore’. Gesù vuole che noi viviamo la sua pre

dell’amore di Dio.                                                    
 

ANGOLO della
Per la morte di una persona cara
"Non posso tenerti per mano e allora ti tengo nel cuore. 

Ed è lì che sei e sarai presenza, eterna. Ed è quello il posto più bello che ho. 

Mi diranno che non posso toccarti. Vero, ma nel cuore io ti sento. 

Mi diranno che non posso vederti.  

Vero, ma gli occhi ricoprono le distanze e nel cuore non c'è distanza. 

Mi diranno che non posso udire la tua voce. 

Vero, ma io ti ascolto e in me fai rumore! 

Mi diranno che non posso parlarti.  

Vero. Ma cosa servono le parole, tu mi fai battere il cuore. 

E se il cuore è l'organo della vita,  

anche se io non ti tengo per mano, non ti vedo e non ti parlo, 

faccio molto di più, ti tengo nel cuore ... 

io ti tengo nella mia vita." (Roversi) 

 

Chi sono i Santi del nostro tempo? 

I Santi di cui, oggi, abbiamo bisogno sono coloro che sono miti di cuore, capaci 

di vedere e riconoscere Dio in ogni creatura e di lasciar trasparire dal proprio 

volto, dalle proprie azioni e dal proprio cuore la presenza di Dio e di Cristo 

erra e all’interno della Chiesa. Questo è il compito della Chiesa di 

Sant’Agostino aveva un’espressione fortissima: i  

sacerdoti, i vescovi sono come le montagne perché 

le montagne sono le prime ad indicare l’apparire,  

ere del sole. Trovo che questa affermazione  

sia carica di una potenza espressiva straordinaria:  

cogliere per primi la luce, il calore. E questo vale 

per ogni discepolo di Gesù, non solo i consacrati. 

Cristo Signore è presente tra noi. Il capitolo decimo  

settimo del Vangelo di San Giovanni – che tratta del  

testamento di Gesù, una confidenza lunga e affettuosa, dove Gesù apre il suo 

ci spiega il senso di questa presenza: “Padre mio erano Tuoi: li hai dati a 

me e io li ho custoditi”. In altre parole Gesù fa capire che il compito della Chiesa 

è di testimoniare una presenza continua. Gesù ascende al cielo ma lascia tra noi 

i suoi testimoni: non coloro che fanno ‘grandi cose’ ma coloro che hanno un 

‘grande cuore’. Gesù vuole che noi viviamo la sua presenza come testimoni 

                                                  (Card. Tonini da Famiglia Cristiana) 

della PREGHIERA 
Per la morte di una persona cara! 
"Non posso tenerti per mano e allora ti tengo nel cuore.  

Ed è lì che sei e sarai presenza, eterna. Ed è quello il posto più bello che ho.  

Mi diranno che non posso toccarti. Vero, ma nel cuore io ti sento.  

Vero, ma gli occhi ricoprono le distanze e nel cuore non c'è distanza.  

Mi diranno che non posso udire la tua voce.  

Vero, ma io ti ascolto e in me fai rumore!  

Vero. Ma cosa servono le parole, tu mi fai battere il cuore.  

anche se io non ti tengo per mano, non ti vedo e non ti parlo,  

di più, ti tengo nel cuore ...  


